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Da 16 mesi è inoperante la legge speciale 
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Allarme per Venezia: 
solo dal PCI 

proposte concrete 
In assenza di un piano vanno avanti i « meccanismi sponta­
nei che hanno portato la città alla situazione attuale » 

Conferènza stampa dei compagni Serri e Pellicani 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 8. 

La t légge speciale » per Venezia è stata approvata dal Parlamento qualcosa come 16 
mesi or sono, nell'aprile 1973. Prima ancora che un Impegno verso la città « unica al 
mondo » era una risposta all'optnicne pubblica Internationale. Sembrava che un giorno sol­
tanto di ritardo, dedicalo alla discussione e al miglioramento della legge, costituisse un inutile 
perditempo, quasi un'offesa dinanzi alle aspettative di tutto il mondo ed alla fretta ansiosa 
di operare del governo. Ebbene, da allora non si è fatto nulla. Dei famosi B00 miliardi non è 

s t a t a Impegnata ancora 
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Mosca 

Accordo di 
cooperazione 
tra scrittori 

italiani 
e sovietici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

(C.B.). Un « Accordo di col­
laborazione » tra il sindacato 
degli scrittori italiani e la 
Unione degli scrittori del­
l'URSS è stato firmato oggi 
a Mosca. Nel documento — 
nel quale si ricordano le co­
muni tradizioni di lotta con­
tro ii fascismo e l'imperia­
lismo — vengono precisate 
una aerie di Iniziative comu­
ni tendenti a rafforzare e ad 
estendere gli scambi di espe­
rienza. A tale proposito 
l'accordo sancisce che le due 
organizzazioni si impegnano 
a rispettare 1 singoli statuti 
e ad osservare i principi della 
non Interferenza nel rispetti­
vi affari interni a fatto salvo 
il diritto reciproco di espri­
mere opinioni sugli avveni­
menti e sulle idee collegate 
alla vita letteraria dei due 
paesi ». 

Altri punti dell'accordo ri­
guardano: 1) l'impegno alla 
pubblicazione di opere che 
facciano conoscere reciproca­
mente ai lettori italiani e so­
vietici la vita del due paesi; 
2) la partecipazione di dele­
gazioni e di singoli scrittori 
al congressi, alle conferenze 
e alle altre inieiative organiz­
zate da ciascuna delle due 
associazioni; 3) scambi regola­
ri di singoli scrittori o di 
delegazioni di scrittori con 
finalità informative e creati­
ve: 4) promozione di incontri 
bilaterali per discutere te­
mi e problemi di reciproco in­
teresse; 5) convocazione di 
incontri multilaterali interna­
zionali fra scrittori di organiz­
zazioni democratiche di vari 
paesi. 

Alla cerimonia della fir­
ma del documento — siglato 
per il Sindacato scrittori ita­
liani da Aldo De Jaco e Pie­
tro A. Buttitta e per l'Unio­
ne degli scrittori dell'URSS 
da Gheorghi Markov e Alek-
sandr Kossorukov — hanno 
preso parte, t ra gli altri, gli 
scrittori sovietici Sartakov, 
Kesciugov e Vercenko e i 
membri della segreteria del 
sindacato scrittori italiani Du­
rante, Guardigli e Toti. 

Ieri a Roma 

E* morto 
l'onorevole 

Campilli 
presidente 
del CNEL 

E* morto Ieri improvvisa­
mente Pietro Campilli. presi­
dente del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro 
(CNEL). 

Campilli. che aveva quasi 
83 anni, essendo nato a Fra­
scati nel 1891, aveva studia­
to a Roma, dove si era lau­
reato in scienze economiche e 
commerciali. Era stato uno dei 
fondatori del partito Popola­
re e nel 1920 fu eletto nelle 
liste di quel partito consiglie­
re provinciale di Roma. 

Fu direttore della Federa-' 
zione bancaria italiana, cari­
ca che lasciò durante il pe­
riodo fascista. Rappresentante 
della Democrazia cristiana 
nel CLN. divenne nell'imme­
diato dopoguerra uno dei di­
rigenti nazionali del partito 
democristiano. Nel giugno del 
1946 fu eletto deputato alla 
Costituente e nel luglio dello 
stesso anno fu nominato mi­
nistro per il commercio con 
l'estero e presidente del Co­
mitato interministeriale per la 
ricostruzione. 

Dopo essere stato numerose 
volte ministro, Campilli nel 
febbraio del 1958 divenne pre­
sidente della Banca europea 
per gli investimenti a Bruxel­
les e dal giugno del 1959 fu 
presidente del CNEL. - Nel 
1970/71 assunse per alcuni 
mesi la carica di presidente 
della Montedison. 

Fra i numerosi messaggi di 
lutto, quello del Presidente 
della Repubblica, del presi­
dente della Corte Costituzio­
nale e delle segreterie delle 
Confederazioni. Un telegram­
ma di cordoglio è stato in­
viato alla famiglia dello scom­
parso dal compagno Longo. 
presidente del PCI Anche 
l'Unità ha espresso ai fami­
liari le sue condoglianze. Nella 
giornata di ieri Lama. Scheda 
e Boni della segreteria della 
Cgil hanno reso omaggio al­
la salma. 

Colloqui al Cairo, Beirut e Damasco 

Conclusa ieri la visita 
in Medio Oriente della 

delegazione parlamentare 
Il compagno Calamandrei e gli on.li Arfali, Pisanu 
e Sanza hanno fra l'altro visitato le rovine della città 

di Kuneitra, distrutta dagli israeliani 

E* rientrata Ieri a Roma 
la delegazione parlamentare 
che il « Forum italiano per 
la sicurezza e la cooperaal* 
ne in Europa e nel Mediter-

conversazionl con il Sottose­
gretario agli esteri Ismail. con 
il vice-segretario generale del 
Baas Al Ahmar. e in occa 
s:one di una cena offerta dal 

raneo * ha inviato, su Invito ; Consiglio del Popolo ha in­
detta Lega Araba, al Cairo 
Beirut e Damasco. 

Nel corso del viaggio, du 
rato cinque giorni, la dele­
gazione — formata dall'ori. 
Aitali del PSI. dal sen. Cala­
mandrei del PCI e daglt on.': 
Pisanu e Sanza della DC — 
ha avuto incontri nelle tre 
capitali arabe a livello dei 
governi e dei parlamenti e 
con le principali forze poli­
tiche e nazionali che in quei 
Paesi operano per una pac-s 
giusta e durevole nel Media 
Oriente. 

Al Cairo, la delegazione ha 
avuto colloqui con il Sotto­
segretario agli esteri Choukrv. 
con ti vicepresidente anziano 
dell'Assemblea del popolo 
Oteifi, con il Segretario 
generale dell'Unione Socia­
lista Araba Ghanem e con I 
dirigenti della Lega Araba 

A Beirut, i parlamentari ita 
liant hanno incontrato il mi­
nistro di Stato alla presiden­
za del Consiglio Ghosn, il vi­
ce-presidente del Parlamene 
Malounl, Il leader del Partito 
progressista socialista Joum 
blatt. Un lungo colloquio ha 
avuto luogo con 11 leader pa­
lestinese Arafat, il quale pe­
la prima volta incontrava un* 
rappresentanza italiana pluri­
partitica. 

A Damasco, la delegazione 
è stata ricevuta presso il Con­
tigue del Popolo, ha avuto 

! rontrato anche il leader del 
! Partito comunista siriano Ba.? 
' dash. Nel corso del soggior­

no in Siria t parlamentari 
italiani hanno inoltre visitato. 
con profonda emozione, le ro­
vine della città di Quneitra. 
completamente rasa al suo!.-» 
dalle truppe israeliane primi 
di ritirarsene In seguito al 
recenti accordi di pace. 

Dovunque e In tutti l collo­
qui la delegazione ha consta­
tato che sono presenti e con 
tinuano a svilupparsi da par­
te araba la volontà e le condi­
zioni politiche per una erteti iva 
soluzione pacifica dei proble 
mi del Medio Oriente, al cen­
tro dei quali si trova quello 
di un assetto statale da dare 
alla questione nazionale pa­
lestinese 

Tutti gli Incontri sono av­
venuti in un clima di v:va 
e franca cordialità, di recipro 
ca amicizia e fiducia, e do­
vunque sono state sottolinea­
te dagli interlocutori arabi 'a 
esigenza e la possibilità di in 
maggiore e più determinante 
contributo autonomo politico 
ed economico, della CEE. dei 
suol componenti. dell'Italia al­
la pace e allo sviluppo del 
Medio Oriente 

Nelle tre capitali i parla 
menurl italiani hanno avuto 
colloqui anche con gli amba 
sciatori d'Italia, ricevendo dal­
la loro competenza un au­
silio assai utile. 

una lira. Al governo spet­
tava di convocare 11 « co­
mitato per gli Indirizzi » del 
plano comprensoriale di svi­
luppo: Il comltnto non è mai 
stato riunito; gli « indirizzi » 
aspettano di essere emessi. 
Cosi 11 plano è tutto di là da 
venire. Renza piano, non si 
eseguono nemmeno le opere 
urgenti, quelle per In difesa 
a mare. Manca li programma 
del risanamento edilizio, altro 
caposaldo della legge. 

Operano soltanto 1 mecca­
nismi speculativi « indotti » 
dalla legge stessa. Il mercato 
degli immobili è altissimo nel 
centro storico. 1 prezzi stanno 
lievitando: sul Canal Grande, 
gli appartamenti si vendono 
a un milione di lire il metro 
quadrato. 

La situazione è grave. Oc­
corre lanciare un grido d'al­
larme. Questo grido d'allar­
me viene ancora una volta 
dai comunisti, i quali non si 
limitano a fare le Cassan­
dre soddisfatte, a proclamare 
« noi l'avevamo detto », ma 
avanzano proposte precise. 
chiamano le forze sociali, sin­
dacali e culturali della città 
e di tutto il Paese a mobili­
tarsi per Impedire che l'ulti­
mo misfatto sia compiuto. 

Tutto ciò è stato detto oggi. 
con grande pacatezza, ma con 
estremo senso di responsabi­
lità, nel corso di una confe­
renza stampa Indetta dalla 
Federazione veneziana del 
PCI, alla quale hanno presen­
ziato Rino Serri, segretario 
regionale e membro della di­
rezione del PCI, e Gianni Pel­
licani. deputato di Venezia. 

Pellicani, che ha introdotto 
la discussione, ha preso per 
così dire il toro per le corna. 
Mentre l'attuazione della leg­
ge ristagna su tutti i piani 
— ha detto — vanno avanti 
1 «meccanismi spontanei » re­
sponsabili di aver portato Ve­
nezia alla situazione attuale. 
Procede a Porto Marghera il 
processo di ristrutturazione 
delta Montedison e delle altre 
grandi industrie monopolisti­
che. Fuori di ogni pianifica­
zione, la DC cerca di portare 
avanti la folle politica infra­
stnitturale e autostradale che 
assorbe enormi risorse finan­
ziarie pubbliche. 

Si vuole Insediare una gran­
de raffineria dell'ENI a Por-
togruaro, senza sapere da do­

ve essa verrà rifornita di greg­
gio (Trieste non vuole conce­
dere aree per nuovi depositi): 
al punto da lasciar temere 
che l'oleodotto di cui si parla 
servirà non tanto a portare 
il prodotto finito della raffi­
neria alle industrie di Mar­
ghera. ma il greggio dalla la­
guna fino alla raffineria. Il 
contrario di ciò che stabilisce 
la legge speciale, la quale pre­
suppone la progressiva ridu­
zione del traffico petrolifero 
dal bacino lagunare. 

Ritardi e inadempienze so­
no altrettanto gravi per quan­
to riguarda il risanamento 
edilizio, mentre la linea segui­
ta fin qui dal Comune di Ve­
nezia rivela che si sta andan­
do verso la sperimentazione 
di un a modello » di mterven-

j to speculativo nei centri sto­
rici carico di conseguenze pe-

I ricoiose Ciò dipende da', fat­
to che non si pensa di utiliz-

I zare le possibilità dell'espro-
j prio a fini pubblici e di rea-
1 lizzare un'azienda per 11 nsa-
J namento a prevalerne parte­

cipazione pubblica. A questo 
punto — ha detto Pellicani — 
non bastano più i meniti; 
bisogna cambiare metodi e 
indirizzo polìtico. Diventa de­
terminante la presenza dei co­
munisti nella direzione della 
vita della città. 

Cosa significa tutto ciò? 
Una candidatura dei comuni­
sti a una prossima maggio­
ranza, magari dopo le amm;-
nstrative del 1975? A questa 
demanda il compagno Strri 
ha risposto che non si tratta 
di puntare alla « cooptalo 
ne 5> dei comunisti in una 

maggioranza di cpntro-sinistra 
come quella veneziana che sta 
rivelando oltre a una dram­
matica impotenza, persino sin­
tomi di degenerazione II pro­
blema è di compiere una svol­
ta radicale di indirizzo pò i-
tlco. L'esperienza sta dimo­
strando che solo 1 comunisti 
sono t portatori di una pro­
posta organica per Venezia 
fuori dalle sterili contrappo 
siz.iom fra l fautori di uno 
sviluppo industriale a tutti i 
costi e i sostenitori di una 
salvaguardia .soltanto s esteti­
ca » del centro storico. Ad 
esempio, rispondendo alla do­
manda di un giornalista se i 
comunisti sono contro il por­
to petroli che darebbe lavoro 
a 1 700 persone. Serri ha ri­
sposto che bisogna puntare 
al di ià di ipotesi .-enza futu­
ro Se si guarda alla prospet­
tiva di Venezia, il superamen­
to di un suo ruolo come « ba­
se petrolifera » è l'unico rea 
llstico II punto è di opera 
re subito per un'alternativa 
economica concreta come la 
espansione del porto commer­
ciale e una ristrutturazione 
del e Industrie di Porto Mar 
ghera che tenga conto delle 
esigenze di Venezia e dell'eco­
nomia veneta nel suo mMe 
me. 

m. pa. 

La nuova feroce incursione dolio forze di Tel Aviv contro il Libano 

Navi e impianti portuali 
distrutti dagli israeliani 

Sono stati presi di mira I porti di Tiro, Sidone di Rash A-Shakh • Una trentina almeno di pesche­
recci affondati - All'aggressione Hanno preso parte alcune cannoniere e reparti di sommozzatori 

' BEIRUT, 8. 
Questa notte, le fonte Israe­

liane hanno scatenato un'en­
nesima criminale azione of­
fensiva contro 11 Libano, in­
viando unita da guerra a 
bombardare 1 porti di Sidone 
e di Tiro nonché altri porti 
minori, fra cui quello di Rash-
A-Shakh. Sono stato colpite 
installazioni portuali, e havl 
alla fonda: le prime Infor­
mazioni dicono che una tren* 
tlna di pescherecci sono stati 
colati a picco. Secondo comu­
nicati della guerriglia pale-
Btlhese, all'operazione hanno 
preso parte anche reparti di 
sommozzatori israeliani. 

Il Primo ministro libanese 
ha Immediatamente convoca­
to una riunione dei suol col­
laboratori. Al giornalisti ha 
dichiarato: « un'aggressione 
israeliana è in corso contro 11 
Libano. Questa volta non vi 
sono state operazioni di fed-
dayn per giustificare un'ag­
gressione del genere. Noi ci 
chiediamo quale sarà la rea­
zione mondiale contro una si-

Lisbona: riunito il 
Consiglio di Stato 

LISBONA. 8 
Il presidente portoghese De 

Spinola ha convocato questa se­
ra il consiglio di Stato mentre 
corrono voci di un rimpasto di 
governo. La prevista riunione 
dol consiglio dei ministri che 
avrebbe dovuto precedere quel­
la del consiglio di stato è stata 
annullata. In serata il primo 
ministro Palma Carlos ha smen­
tito. in un comunicato ufficiale 
di aver rassegnato le dimissioni 
e si è impegnato nd espletare 
il mandato conferitogli dal pre­
sidente della Repubblica. 

mite aggresslohe non giustifi­
cata ». 

La radio Israeliana ha riferì* 
to stanotte Una cinica dichia­
razione di Uh portavoce mili­
tare 11 quale ha detto ohe le 
Incursioni nel porti libanesi 
sono state motivate dal fatto 
che ci sono indicazioni secorv 
do cut « erano previste future 
infiltrazioni, via mare, di 
feddayn In Israele ». Insomma 
una « rappresaglia preventi­
va » per cosi dire, per « Impe­
dire la utilizzazione dei porti 
del Libano come basi operati­
ve contro Israele». 

sulla sèrio di attacchi di 
stanotte mancano ancora det­
tagliate Informazioni e un bi­
lancio definitivo. 

Un comunicato militare li­
banése dichiara ohe 11 pe­
scherecci Bono stati affondati 
dal fuoco delle vedette Israe­
liane ed una persona 6 stata 
leggermente ferita da una 
bomba a tempo nel porto di 
Bidone. Il comunicato dichia­
ra che l'artiglieria costiera 
libanese ha aperto il fuoco 
contro le unità Israeliane at­
taccanti che « sono state vi­
ste ritirarsi ». 

Dal canto suo l'agenzia di 
stampa palestinese Wafa In­
forma che unita navali Israe­
liane hanno aperto il fuoco 
con i cannoni contro un certo 
numero di porti di pescatori 
nel Libano meridionale. Se­
condo l'agenzia, sei o sette 
vedette e siluranti israeliane 
hanno attaccato quattro pic­
coli porti di pescatori. 

Giornalisti arabi nella zona 
e residenti locali hanno di­
chiarato che sono stati af­
fondati alcuni pescherecci 
ma le perdite per ora non 
sono note. Wafa ha detto che 
l'attacco Israeliano ha avuto 
Inizio Ieri sera alle 21,45 (ora 
italiana) con il cannoneggia­
mento del porto di Tiro. La 

Wafa cosi prosegue: '«Nello 
stesso tempo uh certo nume­
ro di soldati nemici si è In­
filtrato nella regione di Tiro 
scendendo da un mezzo na­
vale ed ha collocato cariche 
esplosive sotto • un molo di 
legno. Qui le forze israeliane 
sono state Impegnate da cit­
tadini e da truppe dell'eser­
cito libanese. Contemporanea­
mente all'attacco navale a 
Tiro, ha dichiarato l'agenzia, 
altre vedette e siluranti israe­

liane hanno cannoneggiato i 
porti di pescatori di Bour-
ghoulleh e Sarafand a nord 
di Tiro. 

Mentre l'attacco era in cor­
so, sempre secondo la Wafa, 
elicotteri Israeliani hanno sor­
volato la costa. L'agenzia pa­
lestinese ha aggiunto: « Il 
nemico ha anche lanciato vo­
lantini nei quali si avvertono 
l cittadini del porto di non 
cooperare con 11 movimento 
di resistenza palestinese ». 

lari nella capitale della RFT 

«Vertice» sulla CEE 
fra Schmidt e D'Estaing 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 8 
L'Europa di fronte alla crisi 

dell'energia e all'inflazione. l'Eu­
ropa di fronte ai problemi del 
terzo mondo, unita della Co­
munità europea e rapporti bi­
laterali: questi i temi princi-
fiali dell'incontro iniziatosi nel 
ardo pomeriggio di oggi a Bonn 

tra il Presidente francese Gi-
scard d'Estaing e il Cancellie­
re federale Helmut Schmidt, il 
secondo dopo il cambio della 
guardia nei due paesi o quella 
specie di < entente cardiale » 
che sembra oggi caratterizzare 
le relazioni franco-tedesche. 

Durante i primi colloqui av­
venuti oggi tra le due dele­
gazioni, sono stati affrontati so­
prattutto i problemi connessi al­
la saivaguardin del Mercato Co­
mune, oggi gravemente minac­
ciato — hanno rilevato le due 

parti — dalla gravità del feno­
meno inflazionistico che ha col­
pito quasi tutte le economie 
dei paesi che ne fanno parte. 

Sia Parigi che Bonn non han­
no mancato di ricordare anche 
che molte delle attuali difficol­
tà sulla CEE sono dovute al­
l'atteggiamento britannico e so­
prattutto alla richiesta di Lon­
dra di « rinegoziare » la pro­
pria partecipazione alla Comu­
nità Europea. In questo conte­
sto non si è mancato di sotto­
lineare. soprattutto da parie 
francese, che non è per ora 
pensabile, come si richiede da 
parte di Londra e di altri pae­
si. una revisione dei principi 
comunitari in materia agricola: 
come ad esempio la libertà de­
gli scambi, il principio della 
preferenza comunitaria e la so­
lidarietà finanziaria. 

f. p. 

Come conseguenza dei gravi provvedimenti varati dal governo 

Ogni mese la famiglia-tipo 
pagherà 30 mila lire in più 

In gran parte della stampa si riconosce che l'aggravio peserà soprattutto sui ceti pò* 
polari — Il problema dell'inflazione può riproporsi « in tutta la sua gravità » 

Conti alla mano, è stato 
calcolato che la famiglia me­
dia italiana spenderà d'ora 
in poi dalle 20 alle 30 mila 
lire in più ogni mese per far 
fronte a necessità vitali di 
trasporto, di vitto, di servizi 
essenziali come la luce elet­
trica. E' una cifra da niente 
per i ricchi, cioè per quanti — 
per dirla con il Giorno di do­
menica — « in questi anni 
hanno pagato pochissimo o 
addirittura nulla» al fisco. 

Ma è una somma pesantis­
sima (anzi Insopportabile se 
aggiungiamo i rincari provo­
cati dall'inflazione) per quan­
t i — e sono la stragrande mag­
gioranza — vivono di un sala­
rio o di uno stipendio assai 
basso, che non vanno in va­
canza e che saranno costretti 
ad ulteriori sacrifici anche in 
nome e per conto dei privi­
legiati 

Del resto, le forti critiche 
già espresse da più parti per 
le misure fiscali e tariffarie 

decise sabato scorso dal go­
verno hanno trovato quasi 
ovunque nuove conferme ad 
un più attento esame delle 
caratteristiche del « giro di 
vite » che colpisce le grandi 
masse assai più dei ceti pri­
vilegiati del Paese. 

Su questo torna ad Insiste­
re ad esempio il Giorno con 
un articolo del prof. Siro Lom-
bardlnl, consigliere economico 
di alcuni settori della DC. os­
servando che si ripropone pa­
ri pari « il problema della lot­
ta contro l'inflazione » dal mo­
mento che esso non solo « non 
trova certo una soluzione nel­
le nuove misure» ma anzi 
« si potrà ripresentare in tut­
ta la sua gravità proprio in 
conseguenza di queste misu­
re». Da qui l'insistente ri­
chiesta che, piuttosto, a il go­
verno si decida finalmente a 
intervenire sui fattori speci­
fici che nel nostro Paese ali­
mentano il processo infiazio-

i nistico ». avviando processi 

Le baggianate 
di Togni 

Non passa giorno che il mi­
nistro delle Poste Tognt non 
ci proponga una sua « intervi­
sta » esclusiva. Si dibatte e si 
dimena in un mare di posta, 
nel patetico tentativo di spie­
garci che « le giacerne sono 
iìt corso di smaltimento... che 
il momento difficile e ormai 
superalo ». E così solo, in que 
sto suo personalissimo batta­
ge pubblicitario, che sente il 
bisogno di « dare la parola 
d'onore ». Dice: a Tutto ciò 
che si scrive sulle poste è ve­
ro al massimo al quindici per 
cento ». 

Di fronte all'onore del mi-
nistro, milioni di italiani 
(quelli che aspettano da me­
si la pensione, o quelli che 
hanno ricevuto ieri una let­
tera spedita a maggio, o quel­
li che sono arrivati a desti­
nazione tre giorni prima del 
telegramma) dovrebbero con­
vincersi di aver sbagliato. So­
no i fatti che smentiscono lo 
« onore » del ministro. 

Tognt, inoltre, accusa ripe­
tutamente i suoi predecesso 
ri. Con toni minacciosi an­
nuncia che dirà mercoledì al­
la Camera che « razza di ere­
dità ha ricevuto ». L'eredità 
di ciji parla il ministro la co­
nosciamo già: è quella di al­
tri ministri, come lui demo­
cristiani, che hanno fatto del­
l'importante servizio sociale 
soltanto un feudo per inte­
ressi personali e clientelare 
un centro di potere, di cor­
ruzione e discriminazione. 
Tutto ciò e stato denuncia­
to, con molta fermezza, e da 
anni, proprio dal sindacalo 
della CGIL, quel sindacato 

che il ministro Togni non tra­
scura di attaccare ogni qual­
volta apre bocca. 

Anche nell'ultima intervi­
sta, con un ennesimo, vergo­
gnoso attacco all'unità sinda­
cale e con un astio certamen­
te non consono alla carica 
che ricopre afferma: « L'uni­
co sindacato che osteggia il 
mio programma di normaliz­
zazione è quello della CGIL... 
che propone in cambio una 
serie di baggianate demagogi­
che ». 

A parte il fatto che l'ulti­
mo accordo, quello del dicem­
bre scorso che prevedeva una 
serie di misure di riforma 
del servizio firmato da Togni 
e dai tre sindacati, unitaria­
mente. non è stato rispetta­
to; va ricordato in cosa con­
siste il « programma di nor­
malizzazione » proposto da 
Togni. Si racchiude in una 
parola: il supersfruttamento 
Il ministro infatti crede di ri­
solvere la crisi della posta 
portando il cottimo a ritmi 
massacranti. 

Se erroneamente, per una 
manciata di soldi, qualcuno 
tenta di far passare una li­
nea che rinnega una gran­
de conquista dell'intero mo­
vimento sindacale, questi non 
è certo tra i dirigenti della 
CGIL, che a differenza del 
ministro Togni hanno capito 
che il male delle poste ita­
liane è profondo, e che gli 
interventi devono estere seri 
e radicali, se si vuole real­
mente far uscire il servizio 
dall'attuale drammatica si­
tuazione. 

f. ra. 

di ristrutturazione, incorag­
giando lo sviluppo della pro­
duzione. realizzando un'espan­
sione degli investimenti pro­
duttivi. Altrimenti, ancora 
« crescerà il peso relativo dei 
ceti parassitari », e ulterior­
mente « diminuirà l'efficien­
za del sistema». 

Lo stesso Corriere della Sera 
sottolinea con preoccupazio­
ne che « adesso dobbiamo at­
tenderci un periodo di stasi o 
più probabilmente di regres­
so», dal momento che le mi­
sure decise dal governo non 
mirano a combattere l'infla­
zione in sé quanto piuttosto 
a cercare di contenerne la 
portata spostando gli effetti 
sulle masse lavoratrici nel cui 
confronti viene accentuato il 
prelievo fiscale. 

E' questa la proccupazione 
fondamentale dell'Allenire 
che rileva come alcuni dei 
prelievi, quelli di maggior por­
tata, a peseranno soprattutto 
su quelle famiglie i cui salari 
sono già interamente impe­
gnati sul fronte delle spese 
quotidiane o hanno scarsissi­
mi margini di manovra». 
«Con una logica ferrea, si è 
preferito calcare la mano fi­
scale sulle categorie che co­
stituiscono la platea tassabi­
le più vasta e dunque quella 
più sicura in base ai calcoli 
previsionali, più facile e me­
no costosa da raggiungere ». 

A questo punto a non è 
possibile», per il quotidiano 
milanese, « evitare un discorso 
chiaro sul rapporto tra Stato 
e cittadini!) che sia la dimo­
strazione che lo Stato a merita 
quello che chiede, e merita 
soprattutto la fiducia»: «sot­
to questo punto di vista — 
conclude però l'Avvenire — 
la situazione è drammatica 
e i rapporti tra cittadini e 
Stato non potrebbero essere 
peggiori » dal momento che 
«il nostro Stato sembra fac­
cia di tutto per alimentare le 
tentazioni qualunquistiche o 
peggio ». 

«Non ci si può nascondere 
— osserva infatti l'Avantif di 
domenica — che una somma 
di Inadempienze e di Incertez­
ze, di abbondanti dichiarazio­
ni verbali e di scarsa coerenza 
operativa, che è stata per an­
ni propria del governi che si 
sono via via susseguiti.- ha 
determinato nel Paese una no­
tevole dose di diffidenze che 
può essere superata soltanto 
dimostrando in concreto che 
le cose sono cambiate ». 

Ma di questi mutamenti il 
Messaagero è assai dubbioso 
quando in particolare rileva, 
tra critiche e proteste di va­
rio genere, come il decreto 
che istituisce la « patrimonia­
le» sulle abitazioni indica si 
le somme che 1 proprietari do­
vranno versare al fisco, ma 
non anche come e in base a 
quale meccanismo (se cioè su 
iniziativa autonoma, o me­
diante accertamento del fisco» 
Non si tratta — osserva il 
giornale romano — di mero 
problema tecnico, ma di que­
stione politica sostanziale: 
« Non si vorrebbe insomma 
che a pagare tutto e subito 
fossero 1 piccoli proprietari. 1 

risparmiatori possessori del­
l'appartamento in cui vivono, 
gli anziani pensionati che 
hanno messo a frutto la li­
quidazione, essendo più facile 
per i grossi proprietari Immo­
biliari sfuggire all'accerta­
mento oppure rinviare gli 
adempimenti pressoché all'in­
finito ». 

g. f. p. 

La Provincia 
di Roma per 
la liberazione 
dei prigionieri 
politici cileni 

Un appello perchè a venga 
salvata la vita degli uomini 
politici che si vogliono pro­
cessare in Cile » e perchè 
« vengano rimessi in libertà » 
è stato approvato ieri dal Con­
siglio provinciale di Roma. Il 
documento è stato votato da 
PCI. DC. PSI. PSDI. PRI e 
PLI. 

Nel documento unitario si 
prende posizione contro il pro­
cesso che tra breve si terrà a 
Quillota, in Cile, contro tren­
tanove dirigenti politici, mini­
stri e collaboratori del presi­
dente Allende. che si trovano 
da lunghi mesi imprigionati 
nell'isola di Dawson. 

Il Consiglio provinciale nel 
rilevare che « tale processo. 
insieme ad una serie di altri 
in corso, mette in luce il cli­
ma di violenza, di illegalità, di 
soppressione di ogni diritto 
civile istaurato dai militari 
golpisti, contro il quale non 
può non levarsi la condanna 
e l'esecrazione» auspica che 
il Cile «al più presto possa 
battere il golpismo dei milita­
ri. riconquistare un ordina­
mento civile fondato sul dirit­
to. la democrazia, la liberta 
dei cittadini » 

n i luglio 
anniversario 

della fondazione 
della polizia 

Quest'anno la manifestazio­
ne celebrativa del centoventi-
duesimo annuale della fonda. 
zlone del corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza consiste­
rà in una cerimonia partico­
larmente austera. L'11 luglio 
Il presidente della Repubblica, 
accompagnato dal ministro 
dell'interno, deporrà una co­
rona di alloro al sacrario del 
caduti della polizia 
Dopo la rassegna al reparti 
in armi schierati nel cortile 
dell'accademia, 11 capo dello 
stato consegnerà alcune ri­
compense al valore militare e 
civile. 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Vigilanza 
antifascista 
nelle caserme 
Cara Unità, 

I militari antifascisti del 4" 
« Genova cavalleria » di stan­
za a Palmanova denunciano la 
provocatoria attività che l'ex 
appartenente alla Legione 
straniera Sergio Mariani di 
Roma, svolge all'interno del­
la caserma. Risulta che costui 
sia stalo pili volte denunciato 
e condannato dal tribunali 
della Repubblica come orga­
nizzatore ed esecutore di azio­
ni squadristiche contro stu­
denti e cittadini democratici. 

L'attività provocatoria del 
Mariani preoccupa per le co-
f ìerture di cui questo eternai-
o ha goduto ala al CAR di 

Avellino, sta per la voluta in­
differenza del comando loca­
lo di fronte a gravi atteggia­
menti che non sono accettabi­
li (ha, fra l'altro, più volte 
dichiarato che «i morti di 
Brescia sono stati pochi »). 

La presenza di clementi del 
genere nelle caserme è oltre­
modo grave, se si tiene conto 
della particolare situazione po­
litica che il Paese vive in que­
sto momento, dei collegamen­
ti che sono venuti alla luce 
tra fascisti, uomini dei servi­
zi di sicurezza e ambienti mi­
litari (ricordiamo l'organizza­
zione « Rosa del venti »); non­
ché per la posizione strategica 
in cui si trovano le caserme 
del Friuli (Palmanova è fra 
l'altro tristemente nota tra i 
militari in servizio di leva per 
il caso del soldato condannato 
a più di 2 anni di carcere per 
aver fatto il verso della zan­
zara alle spalle di un ufficiale). 

Noi esigiamo che le gerar­
chie militari prendano le ne­
cessarie misure contro l'infil­
trazione fascista ed eversiva 
nelle caserme; riteniamo sia 
anche compito delle forze de­
mocratiche ed antifasciste vi­
gilare in questo settore per 
garantire nell'ambiente milita­
re uno spirito aderente alla 
Costituzione nata dalla Resi­
stenza popolare antifascista. 

LETTERA FIRMATA 
(Palmanova - Udine) 

Cosa avrebbe fatto 
con un'eventuale 
TV del Vaticano? 
Cara Unità, 

il sen. Togni, con tempismo 
veramente inattendibile ed en­
comiabile, ha revocato II «r mo-
tu proprio » che aveva reso 
inoperante i ripetitori delle 
televisioni svizzera e jugosla­
va. Una domandina al sena­
tore Togni: se la Città del 
Vaticano avesse avuto una sua 
propria emittente TV (fra 
qualche anno l'avrà) il signor 
ministro avrebbe adottato lo 
stesso provvedimento per ren­
dere inoperante il relativo ri­
petitore? Attendo risposta e 
ringrazio. ' 

MARCO ROMEO FENAROLI 
(Monza - Milano) 

Indignati per la 
visita del 
ministro cileno 
Cara Unità 

Siamo rimasti stupiti ed in­
dignati nell'aver appreso la 
notizia della visita di un mi­
nistro del governo fascista ci­
leno nella Repubblica demo­
cratica popolare di Romania. 
E' estremamente grave che 
un Paese socialista possa aver 
dato ospitalità ad un ministro 
a golpista» ed aver firmato 
un protocollo di cooperatone 
con una Giunta che non è ri­
conosciuta neanche da Paesi 
capitalisti come l'Italia e la 
Svezia. Sono passati solo otto 
mesi dall'assassinio del Pre­
sidente Allende e di migliaia 
di democratici: possibile che 
il governo di Ceausescu se ne 
sia già dimenticato? 

FRANCO BISIO e 
RENATO DESCALZI 

(Genova - Sampierdarena) 

Combattè in Spagna 
e nella 
difesa di Mosca 
Cara Unità, 

è deceduto in questi giorni 
Antonio Sartori, « Jlfonfespi-
na », un comandante garibal­
dino di Spagna, difensore di 
Mosca. Chi lo conobbe da vi­
cino, da compagno e da ami­
co, molti episodi avrebbe da 
raccontare sul passato di que­
sto combattente comunista vi­
centino espulso da rari gover­
ni di Francia, del Belgio e del 
Lussemburgo per 1° sva fe­
tida attività di antifascista 
che svolse fra i connazionali 
emigrati negli anni 192S-'28'30-
'31 e che solo nell'URSS tra 
rò esilio e ospitalità, dove 
potè orgogliosamente parteci­
pare col suo modesto lavoro 
alla realizzazione dei primi 
piani quinquennali. 

Lasciò la sua tranquilla vi­
ta familiare ed accorse fra i 
primi volontari delle Brigale 
internazionali in Spagna dove 
fu comandante di compagnia 
e di battaglione nella Brigala 
Garibaldi, combattendo sui 
tari fronti, dalla difesa di 
Madrid all'Ebro, sempre alla 
testa dei suoi soldati e XA> 
lonlari garibaldini. IJO trovia 
mo poi, un po' curvo, sulla 
tribuna vicino a Luigi Longo. 
ispettore generale delle Bri­
gate internazionali nell'otto 
brenovembre 1938, nelle vici 
nanze di Barcellona, nella 
manifestazione dove le auto 
rità di governo repubblicano 
spagnolo diedero il loro sa 
luto e ringraziamento ai vo­
lontari delle Brigate interna 
zionali ritirati dal fronti. 

IJO troviamo di nuovo al 
comando della squadra di vo­
lontari italiani Inquadrati nel 

le truppe « speciali » coman­
date dal colonnello Biclov nel­
la difesa di Mosca nel duro 
inverno 1941-'42, quando divi­
devamo con { sovietici un 
pezzo di pane ed affrontava­
mo le bufere di neve e la 
temperatura dai 20 ai 40 gra­
di sotto zero, alta periferia 
di Mosca, alla-ricerca dei pa­
racadutisti hitleriani. Sempre 
di morate atto, teneva allegra 
la nostra squadra, e, quando 
nel novembre '41 le stazioni 
radio di Mussolini annuncia­
vano che le truppe hitleriane 
stavano per entrare nella piaz­
za Rossa, ci diceva con forza: 
«Mai al mondo questi ban­
diti metteranno piede su que­
sta gloriosa piazza se non 
passeranno sul nostri corpi »; 
con questa fede, insieme ai 
volontari sovietici, si pattu­
gliavano le piazze e le vìe at­
torno al Cremlino negli ulti­
mi 60-70 giorni del 1941. 

Nel 1943, '44 e '45 lo tro­
viamo in Asia centrale, fra i 
prigionieri di guerra italiani, 
a fare opera di educazione 
antifascista tra questi figli del 
nostro popolo, ingannati ed 
inviati a morire sul fronte del 
Don dal governo di Mussolini 
e di Casa Savoia. 

Lo troviamo, infine, dopo la 
Liberazione, a dare il suo mo­
desto contributo nell'organiz­
zazione del Partito fra i lavo­
ratori della « sua » Vicenza 
nativa. Questa la semplice, 
modesta figura del comunista 
Antonio Sartori, un combat­
tente per la causa del movi­
mento operaio internazionale. 
PIETRO CESARE PAVANIN 

(Lendinara - Rovigo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
11 nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Lelio CALVI, Milano; Guido 
MARSILLI, Adria; Alvaro DE 
ANGELIS, Castel Gandolfo; 
Romolo FERRARI, Modena; 
N. SACCHI, Milano i«La 
sconfitta della squadra italia­
na di calcio ha assunto toni 
di tragedia: eppure si tratta 
soltanto di ragazzi che gioca­
no al pallone e non di ragaz­
zi che si scannano in guerra. 
Quando le gambe di Riva val­
gono molti miliardi in più di 
quelle di una bella ragazza, • 
quando di questa balordaggi­
ne non si sa sorridere, non 
rimane altro che piangere. 
Questo è il parere di un gio­
vane comunista »); Giosuè 
MARINO, Casalecchio («Oggi 
come ieri si vuole scaricare 
sempre addosso ai lavoratori 

, il peso della crisi. Sono infat­
ti gli operai, i contadini, i 
pensionati che come me pren­
dono 42 mila lire al mese, a 
risentire maggiormente della 
continua svalutazione della 
moneta»); Ezio VICENZET-
TO, Milano (ti Per poter ave­
re la speranza che il nostro 
Paese si incammini sulla stra­
da del socialismo, bisogna 
prima estirpare quell'erba gra­
migna su cui è rinato il fa­
scismo da noi creduto sepol­
to»). 

L. F., Diano Marina (« Vi­
sto che giustamente si conti­
nua a protestare contro il mi­
nistro Togni per aver messo 
in disuso i ripetitori dette TV 
straniere, vorrei sollecitare 
questo personaggio ad inter­
venire per far funzionare al­
meno tutti i ripetitori della 
RAI, Nella nostra zona, ad e-
sempio, capita con una certa 
frequenza di non poter rice­
vere regolarmente i program­
mi italiani perchè va male il 
ripetitore di Capo Berta»); 
P. B., Udine (a Visto che ci 
chiedono con tanta insistenza 
di fare economie, io dico che 
si potrebbe cominciare a ri­
sparmiare eliminando prefet­
ti e prefetture, che in partico­
lare dopo la costituzione del­
l'Ente Regione hanno dimo­
strato la loro inutilità. Qual­
che risparmio si potrebbe ef­
fettuare anche dimezzando il 
numero dei generali, visto che 
nemmeno in Russia e in Ame­
rica ne hanno tanti quanto 
noi »); Giovanni PACOTTO. 
Torino (* Sono un affezionato 
lettore dei/Unità, iscritto al­
la CGIL dalla sua fondazione. 
ma non sono d'accordo con 
Fon. Lama circa la sua pro­
posta per la sospensione de­
gli effetti della legge 336 a 
favore degli ex combattenti »). 

Gino BARDONARO, Ghedi 
(sin un trafiletto dedicato 
dati 'Unità alto sciopero della 
fame del fisico sovietico Sa-
charov, si legge: "Il cosiddet­
to fisico del dissenso Andrei 
Sacharov ha annunciato ecc.". 
Quel " cosiddetto ", che nel 
contesto assume senso chiara­
mente spregiativo, mi sembra 
usato a sproposito dal nostro 
giornale, che ha sempre ri­
spettato. anche se criticando­
le aspramente, certe posizio­
ni non condividibili, ma dife­
se con coraggio e sacritici »t; 
Vincenzo BUCCAFUSCÀ, Ni-
cotera (« Le cosiddette " Bri­
gate rosse " non sono assolu­
tamente rosse, perche agisco­
no favorendo i nemici del mo­
vimento operaio, perchè aiuta­
no la destra eversiva. Nessuna 
sinistra verace è stata mai, o 
potrà esserlo, equivoca »); 
Guido SPADONI, M i l a n o 
in Mamma RAI ci fa sapere 
che l'ESEL ha bisogno di 400 
miliardi e che noi lutti do­
rremo pagare. Ma nei 400 mi­
liardi è compresa la tangente 
da pagare ai politici dell' "e-
stablishment "? Avete voi co­
munisti, quali validi opposito­
ri, controllato i preventivi di 
tale ente, per vedere come 
verranno impiegati questi mi­
liardi? »). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e In-
dirtzro. Chi desidera che In calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo prccHI. I* lettere non Armate. 
o siglate, o con firma illcffiblle, 
o che recano la sola Indicazione 
« Un frappo di... » non vengono 
pubblicate. 
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